
Articolo: Legge di bilancio 2023. Le norme di maggiore interesse per gli uffici finanziari degli enti locali. 

E’ stata pubblicata, in Gazzetta Ufficiale n.303 del 29 dicembre 2022, la Legge 29 dicembre 2022, n. 197  

avente ad oggetto “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025”. Qui di seguito un quadro di sintesi inserito in una tabella che indica le norme di maggior 

impatto per gi uffici finanziari degli enti locali con relativa nota di commento alla disposizione legislativa. 

ART.1 

Comma Oggetto Testo Nota di commento 

13 

Riduzione 
dell’imposta sul 
valore aggiunto 

e degli oneri 
generali nel 

settore del gas 
per il primo 

trimestre 2023 

In deroga a quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, 
le somministrazioni di gas metano usato per 
combustione per usi civili e industriali, di cui 
all’articolo 26,comma 1, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n.504, contabilizzate nelle fatture emesse per i 
consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo dell’anno 2023 sono assoggettate 
all’aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le 
somministrazioni di cui al primo periodo siano 
contabilizzate sulla base di consumi stimati, l’aliquota 
IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza 
derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei 
consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai 
mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno2023. 

L’applicazione dell’aliquota IVA ridotta del 5 per cento 
riguarda, pertanto, sia le somministrazioni di gas metano 
per usi civili e industriali ordinariamente assoggettate 
all’aliquota del 10 per cento sia a quelle per usi civili e 
industriali ordinariamente assoggettate all’aliquota del 22 
per cento. La riduzione di aliquota si applica in via 
temporanea, limitatamente alle somministrazioni 
contabilizzate nelle fatture emesse per suddetti consumi dei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023. Qualora le 
somministrazioni siano contabilizzate sulla base di consumi 
stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla 
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei 
consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi 
di gennaio, febbraio e marzo 2023 

29 

Contributi per 
maggiore spesa 

per energia e 
gas in favore 

degli enti 
territoriali 

Per garantire la continuità dei servizi erogati è 
riconosciuto agli enti locali un contributo 
straordinario. A tal fine, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno un fondo con 
una dotazione di 400milioni di euro per l’anno 2023, 
da destinare per 350 milioni di euro in favore dei 
comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città 
metropolitane e delle province. Alla ripartizione del 
fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro il 31 marzo2023, in relazione alla spesa 
per utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo 
anche conto dei dati risultanti dal SIOPE–Sistema 
informativo delle operazioni degli enti pubblici. 

Si ricorda come nell’anno 2022 il fondo per fronteggiare le 
maggiori spese che gli enti locali devono affrontare per 
garantire la continuità dei servizi locali, a seguito degli 
aumenti dei prezzi di gas ed energia dopo la fine 
dell’emergenza epidemiologica, ulteriormente aggravati 
dalle tensioni prodotte sui mercati dal conflitto russo-
ucraino, sono stati i seguenti: 

 990 milioni destinati ai comuni; 

 200 milioni destinati a città metropolitane e province. 
In merito all’ultima tranche del 2022, pari a 150 milioni 
stanziati dal D.L. n. 179/2022 (confluito nel D.L. n. 176/2022, 
c.d. Aiuti-quater), di cui 130 milioni ai comuni e 20 milioni 
alle città metropolitane e province, il decreto di riparto non 
risulta ancora adottato, nonostante l’intesa, sancita nella 
seduta straordinaria della Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali del 13 dicembre 2022. 
La legge di bilancio 2023 stanzia in prima applicazione solo 
350 milioni per i comuni e 50 milioni per le Città 
metropolitane e province. 

81 
Esenzione IMU 

su immobili 
occupati 

All’articolo 1, comma 759, della legge27 dicembre 
2019, n.160, concernente i casi di esenzione 
dall’imposta municipale propria, dopo la lettera g) è 
aggiunta la seguente: 
« g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per 
i quali sia stata presentata denuncia all’autorità 
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, 
secondo comma, o 633 del codice penale o per la cui 
occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o 
iniziata azione giudiziaria penale. 
Il soggetto passivo comunica al comune interessato, 
secondo modalità telematiche stabilite con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il 
possesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione. 
Analoga comunicazione deve essere trasmessa 
allorché cessa il diritto all’esenzione ». 

la norma prevede che sono esenti dal pagamento dell’IMU 
gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata 
presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai 
reati di violazione di domicilio e invasione di terreni o edifici 
o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata 
denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.  
Il soggetto passivo deve comunicare al comune interessato, 
secondo modalità telematiche da stabilire con decreto del 
Ministero dell’economia e delle Finanze, da emanarsi entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente 
disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed 
Autonomie locali, il possesso dei requisiti che danno diritto 
all’esenzione. Analoga comunicazione deve essere 
trasmessa nel momento in cui cessa il diritto all’esenzione. 

82 
Per ristorare i comuni per le minori entrate derivanti 
dall’attuazione della lettera g-bis) del comma 759 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, 

La norma stabilisce che per ristorare i comuni per le minori 
entrate derivanti dall’attuazione della sopra descritta nuova 
lettera g-bis), nello stato di previsione del Ministero 



introdotta dal comma 81 del presente articolo, nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno è 
istituito un fondo con una dotazione di 62milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno2023. Le modalità di 
accesso alle erogazioni del fondo sono definite con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Mini 

dell’interno è istituito un apposito fondo con una dotazione 
di 62 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. Le 
modalità di accesso al Fondo sono definite con decreto del 
Ministro dell'interno di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

222 

Stralcio dei 
debiti fino a 
mille euro 
affidati agli 
agenti della 
riscossione 

Sono automaticamente annullati, alla data del 31 
marzo 2023, i debiti di importo residuo, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, fino a mille 
euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata 
iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli 
enti pubblici previdenziali, ancorché compresi nelle 
definizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge 23 
ottobre 2018, n.119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n.136,all’articolo 16-
bisdel decreto- legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, e 
all’articolo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 
dicembre 2018, n.145. Ai fini del conseguente 
discarico, senza oneri amministrativi a carico dell’ente 
creditore, e dell’eliminazione dalle relative scritture 
patrimoniali, l’agente della riscossione trasmette agli 
enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l’elenco delle 
quote annullate, su supporto magnetico ovvero in via 
telematica, in conformità alle specifiche tecniche di 
cui all’allegato 1 al decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze 15 giugno 2015, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.142 del 22 giugno 
2015. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n.228.Gli 
enti creditori, sulla base dell’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione, adeguano le proprie 
scritture contabili in ossequio ai rispettivi princìpi 
contabili vigenti, deliberando i necessari 
provvedimenti volti a compensare gli eventuali effetti 
negativi derivanti dall’operazione di annullamento. 
Restano definitivamente acquisite le somme versate 
anteriormente alla data dell’annullamento. 

La norma dispone l’annullamento automatico alla data del 
31 marzo 2023, dei debiti di importo residuo, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, 
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2015, dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, ancorché ricompresi nelle 
definizioni agevolate dei carichi affidati all’agente della 
riscossione. 
Ai fini del conseguente discarico, senza oneri amministrativi 
a carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione dalle relative 
scritture patrimoniali, l’agente della riscossione trasmette 
agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l'elenco delle 
quote annullate su supporto magnetico, ovvero in via 
telematica, in conformità alle specifiche tecniche di cui 
all'allegato 1 del decreto direttoriale del Ministero 
dell'economia e delle finanze del 15 giugno 2015. 
Gli enti creditori, sulla base dell’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione, adeguano le proprie scritture 
contabili in ossequio ai rispettivi principi contabili vigenti, 
deliberando i necessari provvedimenti volti a compensare 
gli eventuali effetti negativi derivanti dall’operazione di 
annullamento. 

223 

Dalla data di entrata in vigore della presente legge 
fino alla data dell’annullamento di cui al comma 222 
è sospesa la riscossione dei debiti di cui allo stesso 
comma 222 

Dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio 2023 e 
fino alla data dell’annullamento prevista dal comma 222, è 
sospesa la riscossione dei debit.i 

227 

Fermo restando quanto disposto dai commi 225, 226 
e 228, relativamente ai debiti di importo residuo, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, fino a 
mille euro, comprensivo di capitale, interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai 
singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti diversi 
dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e 
dagli enti pubblici previdenziali, l’annullamento 
automatico di cui al comma 222 opera limitatamente 
alle somme dovute, alla medesima data, a titolo di 
interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e 
di interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n.602; tale annullamento non opera con 
riferimento al capitale e alle somme maturate alla 
predetta data a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovuti. 

Per gli enti locali l’annullamento automatico disciplinato 
dalle norme in esame opera limitatamente alle somme 
dovute a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di 
sanzioni e di interessi di mora ma non opera per quanto 
dovuto a titolo di capitale e al quantum maturato a titolo di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 
notificazione della cartella di pagamento.  

228 

Relativamente alle sanzioni amministrative, 
comprese quelle per violazioni del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, 
diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o 
per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai 
premi dovuti agli enti previdenziali, le disposizioni del 
comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, 

In merito alle sanzioni amministrative per violazione del 
codice della strada l’annullamento opera solo per gli 
interessi comunque denominati e non, invece, per le 
sanzioni e le somme maturate a titolo di rimborso delle 
spese per le procedure esecutive e di notificazione della 
cartella di pagamento, le quali restano integralmente 
dovute. 



comunque denominati, compresi quelli di cui 
all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 
novembre1981, n.689, e quelli di cui all’articolo 
30,comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n.602; l’annullamento 
automatico di cui al comma 222 non opera con 
riferimento alle predette sanzioni e alle somme 
maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento, che restano integralmente dovute. 

229 

Gli enti creditori di cui al comma227 possono stabilire 
di non applicare le disposizioni dello stesso comma 
227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con 
provvedimento adottato da essi entro il 31gennaio 
2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente 
per l’adozione dei propri atti e comunicato, entro la 
medesima data, all’agente della riscossione con le 
modalità che lo stesso agente pubblica nel proprio 
sito internet entro dieci giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Entro lo stesso termine 
del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia 
dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante 
pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. 

La norma consente, agli enti diversi dalle amministrazioni 
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, 
quindi anche agli enti locali, di non applicare le disposizioni 
speciali relative all’annullamento automatico dei loro crediti 
e delle sanzioni amministrative, con provvedimento 
emanato entro il 31 gennaio 2023 avvalendosi delle forme 
previste per l'adozione dei propri atti e comunicato, entro la 
medesima data, all'agente della riscossione con le modalità 
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro 
10 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

252 

Per gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n.118, l’eventuale maggiore 
disavanzo determinato dall’applicazione dei commi 
da 222 a 227 e dei commi da 231 a 251 può essere 
ripianato in non più di cinque annualità, in quote 
annuali costanti secondo le modalità previste 
dall’articolo 1, commi 5 e 6, del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 14luglio 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.183 del 2 agosto 
2021 

E’ consentito agli enti locali e ai loro enti e organismi 
strumentali di ripianare in cinque esercizi, in quote costanti, 
il disavanzo derivante dalla cancellazione dei propri crediti 
determinata dall’applicazione dello stralcio dei debiti fino a 
mille euro. Il ripiano dei disavanzi, ai fini del rendiconto degli 
enti territoriali, è effettuato in sede di riaccertamento 
straordinario dei residui, attraverso la cancellazione 
definitiva dalle scritture patrimoniali dei crediti individuati 
in apposito elenco, che deve essere trasmesso dall'agente 
della riscossione, già stralciati dal conto del bilancio. 

253 

Disposizioni in 
materia di 

comunicazioni 
di inesigibilità 

All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)al comma 684, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le comunicazioni di inesigibilità relative 
alle quote affidate agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio2000 al 31 dicembre 2022, anche da soggetti 
creditori che hanno cessato o cessano di avvalersi 
delle società del Gruppo Equitalia ovvero dell’Agenzia 
delle entrate riscossione, sono presentate, per i ruoli 
consegnati negli anni dal 2000 al 2005, entro il31 
dicembre 2028, per quelli consegnati dal2006 al 2010, 
entro il 31 dicembre 2029,per quelli consegnati dal 
2011 al 2015, entro il 31 dicembre 2030, per quelli 
consegnati dal 2016 al 2020, entro il 31 dicembre 
2031e, per quelli consegnati negli anni 2021 e2022, 
entro il 31 dicembre 2032»; 
b)dopo il comma 684 sono inseriti i seguenti: 
« 684-bis. L’agente della riscossione può presentare in 
qualsiasi momento le comunicazioni di inesigibilità 
relative alle quote di cui al comma 684 nei seguenti 
casi: 
a) intervenuta chiusura del fallimento, in presenza di 
debitore fallito; 
b) assenza di beni del debitore, risultante alla data 
dell’accesso al sistema informativo del Ministero 
dell’economia e delle finanze in qualunque momento 
effettuato dall’agente della riscossione; 
c) intervenuta prescrizione del diritto di credito; 
d) esaurimento delle attività di recupero cui 
all’articolo 19, comma 2, lettere d) e dbis), del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 
e) mancanza di nuovi beni rispetto a quelli con 
riferimento ai quali, nel biennio antecedente, le 
attività di cui alla lettera d) sono state esaurite con 
esito parzialmente o totalmente infruttuoso; 
f) rapporto percentuale tra il valore dei beni del 
debitore risultanti alla data dell’accesso di cui alla 
lettera b) e l’importo complessivo del credito per cui 
si procede inferiore al 5 per cento. 

Le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2022, anche da soggetti creditori che hanno 
cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo 
Equitalia ovvero dell'Agenzia delle entrate-Riscossione, 
sono presentate: 
- per i ruoli consegnati negli anni dal 2000 al 2005, entro 

il 31 dicembre 2028; 
- per quelli consegnati dal 2006 al 2010, entro il 31 

dicembre 2029; 
- per quelli consegnati dal 2011 al 2015, entro il 31 

dicembre 2030; 
- per quelli consegnati dal 2016 al 2020, entro il 31 

dicembre 2031; 
- per quelli consegnati negli anni 2021 e 2022, entro il 

31 dicembre 2032. 
La norma interviene sul meccanismo dello scalare inverso 
annuale (per cui si controllano prima i ruoli più recenti) 
introducendo uno scalare inverso a scaglioni. 
L’agente della riscossione può presentare in qualsiasi 
momento le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote 
di cui al comma 684: 
- intervenuta chiusura del fallimento, in presenza di 

debitore fallito (lett. a)); 
- assenza di beni del debitore, risultante alla data 

dell’accesso al sistema informativo del Ministero 
dell’economia e delle finanze in qualunque momento 
effettuato dall’agente della riscossione (lett. b)); 

- intervenuta prescrizione del diritto di credito (lett. c)); 
- esaurimento delle azioni di recupero previste all’art. 

19, comma 2, lett. d) e d-bis), del D.Lgs. n. 112/1999 
(lett.d)); 

- mancanza di nuovi beni rispetto a quelli con 
riferimento ai quali, nel biennio antecedente, le 
attività di recupero sopra citate sono state esaurite 
con esito parzialmente o totalmente infruttuoso (lett. 
e)); 

- rapporto percentuale tra il valore dei beni del debitore 
risultanti alla data dell'accesso al sistema informativo 



684-ter. Alle comunicazioni di inesigibilità di cui al 
comma 684-bis si applicano le disposizioni dei commi 
684, secondo periodo, 685 e 688, fermo restando che, 
al ricorrere delle condizioni di cui al comma 684-bis, 
lettere e) e f), il mancato svolgimento delle attività di 
recupero non costituisce causa di perdita del diritto al 
discarico. 
Relativamente a tali comunicazioni il controllo di cui 
al comma 687, secondo periodo, può essere avviato 
dal giorno successivo a quello di presentazione »; 
c)al comma 686, dopo la parola: «legittimato» sono 
inserite le seguenti: «, anche nei casi di cui al comma 
684-bis, lettere e)e f), del presente articolo,». 

del Ministero dell’economia e delle finanze e l'importo 
complessivo del credito per cui si procede inferiore al 
5 per cento (lett. f)). 

Fino alla presentazione della comunicazione di inesigibilità 
l’agente della riscossione ha facoltà di procedere alla 
riscossione delle somme non pagate, ai sensi del DPR n. 
602/1973, anche nei casi previsti al comma 684-bis, alle 
sopra descritte lettere e) e f). 

254 

Il comma 4 dell’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n.18, convertito,con modificazioni, dalla legge 
24 aprile2020, n.27, è abrogato. 
255. All’articolo 162 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986,n.917, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a)al comma 6, le parole: «dal comma7» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 7, 7-tere 7-
quater»; 
b)dopo il comma 7-bissono inseriti i seguenti: 
« 7-ter. Ai fini del comma 7, al ricorrere delle 
condizioni di cui al comma 7-quater, si considera 
indipendente dal veicolo di investimento non 
residente il soggetto, residente o non residente anche 
operante tramite propria stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato, che, in nome o per conto del 
veicolo di investimento non residente o di sue 
controllate, dirette o indirette, e anche se con poteri 
discrezionali, abitualmente concluda contratti di 
acquisto, di vendita o di negoziazione, o comunque 
contribuisca, anche tramite operazioni preliminari o 
accessorie, all’acquisto, alla vendita o alla 
negoziazione di strumenti finanziari, anche derivati e 
comprese le partecipazioni al capitale o al patrimonio, 
e di crediti. 
7-quater. Le disposizioni del comma 7-ter si applicano 
a condizione che: 
a) il veicolo di investimento non residente e le relative 
controllate siano residenti o localizzati in uno Stato o 
territorio compreso nell’elenco di cui all’articolo 11, 
comma 4, lettera c), del decreto legislativo 1° aprile 
1996, n. 239; 
b) il veicolo di investimento non residente rispetti i 
requisiti di indipendenza stabiliti dal decreto previsto 
dal comma 7-quinquies; 
c) il soggetto residente o non residente, che svolge 
l’attività nel territorio dello Stato in nome o per conto 
del veicolo di investimento non residente di cui alla 
lettera a), non ricopra cariche negli organi di 
amministrazione e di controllo del veicolo di 
investimento e di sue controllate, dirette o indirette, 
e non detenga una partecipazione ai risultati 
economici del veicolo d’investimento non residente 
superiore al 25 per cento. A tal fine si considerano 
anche le partecipazioni agli utili spettanti a soggetti 
appartenenti al medesimo gruppo di tale soggetto. 
Il decreto previsto dal comma 7-quinquies stabilisce le 
modalità di computo della partecipazione agli utili; 
d) il soggetto residente, o la stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato del soggetto non residente, che 
presta servizi nell’ambito di accordi con entità 
appartenenti al medesimo gruppo riceva, per l’attività 
svolta nel territorio dello Stato, una remunerazione 
supportata dalla documentazione idonea di cui 
all’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471. Con provvedimento 
dell’Agenzia delle entrate sono definite le linee guida 

La norma abroga il comma 4 dell’art. 68 del DL n. 18/2020 
in materia di sospensione dei termini di versamento dei 
carichi affidati all'agente della riscossione che prevede, tra 
l’altro, che le comunicazioni di inesigibilità relative alle 
quote affidate agli agenti della riscossione nell'anno 2018, 
nell'anno 2019, nell'anno 2020 e nell'anno 2021 sono 
presentate, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2023, 
entro il 31 dicembre 2024, entro il 31 dicembre 2025 e entro 
il 31 dicembre 2026. 



per l’applicazione a tale remunerazione dell’articolo 
110, comma 7. 
7-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono stabilite le disposizioni di 
attuazione della disciplina dei commi 7-ter e 7-quater 
»; 
c)dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
« 9-bis. Al ricorrere delle condizioni di cui al comma 7-
quater, la sede fissa d’affari a disposizione di 
un’impresa residente che vi svolge la propria attività, 
utilizzando il proprio personale, non si considera, ai 
fini del comma 1, a disposizione del veicolo di 
investimento di cui alla lettera a) del comma 7-quater 
non residente per il solo fatto che l’attività 
dell’impresa residente reca un beneficio al predetto 
veicolo ». 

330 

Emolumento 
accessorio 

una tantum 
Pubblico 
Impiego 

Per l’anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio 
statale per la contrattazione collettiva nazionale in 
applicazione dell’articolo 48, comma 1, del decreto 
legislativo 30marzo 2001, n.165, e per i miglioramenti 
economici del personale statale in regime di diritto 
pubblico di cui all’articolo 1, comma609, della legge 
30 dicembre 2021, n.234,sono incrementati di 1.000 
milioni di euro da destinare all’erogazione, nel solo 
anno 2023, di un emolumento accessorio una tantum, 
da corrispondere per tredici mensilità, da 
determinarsi nella misura dell’1,5 percento dello 
stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di 
quiescenza. 

Si è in presenza di un incremento nel solo anno 2023 di un 
emolumento accessorio una tantum, da corrispondersi per 
tredici mensilità, con effetti ai soli fini del trattamento di 
quiescenza, ossia esso non è computabile agli effetti 
dell’indennità premio di fine servizio, dell’indennità 
sostitutiva di preavviso, del TFR nonché di quella prevista 
dall’ art. 2122 del C.C. L’importo è determinato nella misura 
dell’1,5 per cento dello stipendio.  

331 

L’importo di cui al comma 330,comprensivo degli 
oneri contributivi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n.446, concorre a costituire l’importo 
complessivo massimo di cui all’articolo 21,comma 1-
ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n.196. 

L’importo, comprensivo degli oneri contributivi ai fini 
previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP), concorre a costituire l'importo 
complessivo massimo destinato, in ciascun anno del 
triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico 
impiego ed alle modifiche del trattamento economico e 
normativo del personale dipendente dalle amministrazioni 
statali in regime di diritto pubblico 

332 

Per il personale dipendente da amministrazioni, 
istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri di cui al comma 
330, da destinare alla medesima finalità e da 
determinare sulla base di quanto previsto al 
medesimo comma,sono posti a carico dei rispettivi 
bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165. 

Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni 
ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale i 
predetti oneri, da destinare alla medesima finalità, sono 
posti a carico dei bilanci delle amministrazioni. 

333 

Le somme di cui al comma 330 sono ripartite, 
nell’anno 2023, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sulla base del personale 
in servizio al 1° gennaio 2023 

Le somme sono ripartite, fra le amministrazioni di cui al 
medesimo comma nell’anno 2023, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base del 
personale in servizio al 1° gennaio 2023. 

362 

Fondo per le 
periferie 
inclusive 

Al fine di favorire e promuovere l’inclusione sociale 
delle persone con disabilità, contrastando, al 
contempo, i fenomeni di marginalizzazione nelle aree 
periferiche urbane delle grandi città, in coerenza con 
gli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile adottata dall’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite il 25 settembre2015, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, un fondo denominato «Fondo per le periferie 
inclusive», con una dotazione di 10 milioni di euro per 
l’anno 2023, il cui stanziamento è trasferito al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Il Fondo è destinato ai comuni con popolazione 
superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento di 
progetti finalizzati a favorire l’inclusione sociale delle 
persone con disabilità nelle periferie e il 
miglioramento del loro livello di autonomia possibile. 

Il Fondo è destinato ai comuni con popolazione superiore a 
300.000 abitanti per il finanziamento di progetti finalizzati a 
favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità 
nelle aree periferiche urbane delle grandi città, favorendo al 
contempo un miglioramento del livello di autonomia. Il 
numero di Comuni italiani con popolazione superiore ai 
30.000 abitanti essendo 10 si prevede una erogazione 
media di un milione. 
 

363 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 

Si demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell’Autorità con delega in materia di disabilità, da 
adottare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento in esame, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei 



cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997,n.281, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti: 
a) i tempi e le modalità di presentazione delle 
domande per l’accesso ai finanziamenti del Fondo di 
cui al comma 362, i relativi requisiti di ammissibilità e 
le relative modalità di erogazione del 
finanziamento,nonché le eventuali forme di co-
finanziamento; 
b) i criteri per la valutazione dei progetti di cui al 
comma 362 da parte del Comitato di cui al comma 
364, individuati incoerenza con le finalità del Fondo, 
privilegiando in particolare l’attivazione di 
finanziamenti sia pubblici sia privati, il coinvolgimento 
di enti privati, anche del Terzo settore, e le forme di 
co-programmazione e co-progettazione previste 
dall’articolo 55 del codice del Terzo settore, di cui al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117; 
c) le modalità di monitoraggio e le ipotesi di revoca 
del finanziamento. 

trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, la definizione: 
a) dei tempi e delle modalità di presentazione della 
domanda, i requisiti di ammissibilità e le relative modalità di 
erogazione del finanziamento e le eventuali forme di co-
finanziamento; 
b) dei criteri per la valutazione delle proposte da parte del 
Comitato per la valutazione dei progetti (a cui è dedicato il 
successivo comma 3), individuati in coerenza con le finalità 
del Fondo, privilegiando in particolare l'attivazione di 
finanziamenti sia pubblici che privati, il coinvolgimento di 
enti privati, anche del Terzo settore, e le forme di co-
programmazione e co-progettazione di cui all’articolo 55 del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 

364 

Ai fini della valutazione dei progetti di cui al comma 
362, con il decreto di cuial comma 363 è istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
un Comitato per la valutazione dei progetti, composto 
da due rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di disabilità, di cui uno con funzioni di presidente, da 
un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, da un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze e da un rappresentante 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
nonché da un rappresentante dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani. Ai componenti del 
Comitato non è corrisposto alcun compenso, 
indennità, rimborso di spese né ogni altro 
emolumento comunque denominato. 

Con il citato DPCM si istituisce presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, il Comitato per la valutazione dei 
progetti, composto da due rappresentanti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità con delega in 
materia di disabilità, di cui uno con funzioni di presidente, 
da un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze e 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché da 
un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI). 

369 

Misure per 
fronteggiare 

l’aumento del 
costo dei 

materiali per le 
opere 

pubbliche 

Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione,nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, registrati a seguito 
dell’aggiornamento,per l’anno 2023, dei prezzari 
regionali di cui all’articolo 23, comma 16, terzo 
periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, e in relazione 
alle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate dal 1° gennaio 2023al 31 dicembre 2023, 
anche tramite accordi quadro ovvero affidate a 
contraente generale,la dotazione del Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, 
comma 7,del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n.50,convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2022, n.91, è incrementata di 500milioni di euro 
per il 2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 
2.000 milioni di euro per l’anno 2025, di 3.000 milioni 
di euro per l’anno 2026 e di 3.500 milioni di euro per 
l’anno 2027. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei 
limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, 
nell’apposita contabilità del fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n.183, già 
istituita ai sensi del citato decreto-legge n.50del 2022. 

Al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, registrati a seguito dell’aggiornamento, 
per l’anno 2023, dei prezzari regionali e in relazione alle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi 
quadro, ovvero affidate a contraente generale, incrementa 
la dotazione del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili dei 
seguenti importi: 500 milioni di euro per l'anno 2023, di 
1000 milioni di euro per il 2024, 2000 milioni di euro per 
l'anno 2025, 3000 milioni di euro per l'anno 2026 e di 3500 
milioni di euro per l'anno 2027 
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Per le medesime finalità di cui al comma 369 e a valere 
sulle risorse del Fondo per l’avvio di opere indifferibili, 
agli interventi degli enti locali finanziati con risorse 
previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
nonché dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza è preassegnato, in aggiunta all’importo 
assegnato con il relativo decreto di assegnazione, un 
contributo calcolato nella misura del 10 percento 
dell’importo di cui al citato decreto. Alla 
preassegnazione accedono, su base semestrale, gli 

A valere sulle risorse del Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili, agli interventi degli enti locali, finanziati con 
risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR, è preassegnato, in aggiunta 
all’importo assegnato con il relativo decreto di 
assegnazione, un contributo nella misura percentuale del 10 
per cento dell’importo di cui al predetto decreto di 
assegnazione. Su tale preassegnazione gli enti locali 
attuatori, che avviano le procedure di affidamento delle 



enti locali attuatori, così come definiti dall’articolo 2, 
comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n.267, che avviano le procedure di affidamento 
delle opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023. Le amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento provvedono, entro e non oltre il 5 
gennaio 2023, ad aggiornare i sistemi di monitoraggio 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato completando l’inizializzazione dei progetti 
oggetto di finanziamento e le attività di profilazione 
degli utenti. Entro il 10 gennaio 2023 e il 10 giugno 
2023 le amministrazioni statali finanziatrici 
individuano, sulla base dei dati presentinei citati 
sistemi informativi, l’elenco degli enti locali 
potenzialmente destinatari della preassegnazione, 
completo dei codici unici di progetto (CUP). Tale 
elenco è pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell’amministrazione statale finanziatrice entro i 
medesimi termini. Entro i successivi venti giorni gli 
enti locali accedono all’apposita piattaforma 
informatica già in uso presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato al fine di confermare 
la preassegnazione. La mancata conferma equivale a 
rinuncia alla preassegnazione e l’ente locale può 
accedere alla procedura di cui ai commi 375 e 
seguenti. Con decreto del Ragioniere generale dello 
Stato, da adottare, rispettivamente, entro il 15 
febbraio 2023 e il 15 luglio 2023, è approvato l’elenco 
degli interventi per i quali sia stata riscontrata 
attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato la conferma di 
accettazione della preassegnazione.Il decreto di cui 
all’ottavo periodo costituisce titolo per 
l’accertamento delle risorse a bilancio. Con il decreto 
di cui al comma 377 sono definite le modalità di 
verifica dell’importo effettivamente spettante, nei 
limiti del contributo preassegnato, anche tenendo 
conto di quanto previsto al comma 373, e le modalità 
di revoca, da parte dell’amministrazione titolare, in 
caso di mancato rispetto del termine di avvio delle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche. 

opere pubbliche dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, 
accedono su base semestrale.  

371 

Per le finalità di cui al comma 369,i prezzari regionali 
adeguati con l’aggiornamento infrannuale previsto 
dall’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 
maggio2022, n.50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n.91, possono essere 
utilizzati fino al 31 marzo 2023. Perle medesime 
finalità, le regioni, entro il 31marzo 2023, procedono 
all’aggiornamento dei prezzari regionali di cui 
all’articolo 23,comma 16, terzo periodo, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n.50. In caso di inadempienza da parte 
delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i 
successivi quindici giorni, dalle competenti 
articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni 
interessate. 

Le regioni, entro il 31 marzo 2023, procederanno 
all’aggiornamento dei prezzari regionali. In caso di 
inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono 
aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle 
competenti articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate. 

372 

Ai fini dell’accesso al Fondo di cui al comma 369, i 
prezzari regionali aggiornati ai sensi del comma 371 si 
applicano alle procedure di affidamento per opere 
pubbliche e interventi per le quali intervengano la 
pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione 
della procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di 
invito finalizzate all’affidamento di lavori e alle 
medesime procedure di affidamento avviate, 
rispettivamente, dal 1° gennaio 2023 al 30 
giugno2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre2023, 
anche tramite accordi quadro ovvero affidate a 
contraente generale. 

Per l’accesso al Fondo, i prezzari regionali aggiornati ai sensi 
del comma 267 si applichino alle procedure di affidamento 
per opere pubbliche ed interventi per le quali intervengano 
la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della 
procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di invito 
finalizzate all’affidamento di lavori e alle medesime 
procedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 1° 
gennaio 2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 
dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero 
affidate a contraente generale 



373 

Per fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento dei prezzari, ai sensi del comma 
371, le stazioni appaltanti devono preliminarmente 
procedere alla rimodulazione delle somme a 
disposizione indicate nel quadro economico degli 
interventi. Per le medesime finalità, le stazioni 
appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme 
disponibili relative ad altri interventi ultimati di 
competenza delle medesime stazioni appaltanti e per 
i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della 
residua spesa autorizzata disponibile alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Si prevede che le stazioni appaltanti debbano 
preliminarmente procedere alla rimodulazione delle 
“somme a disposizione” indicate nel quadro economico 
degli interventi e che possano utilizzare le somme 
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della 
spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

374 

Fermo restando quanto previsto dal comma 373, 
l’accesso al Fondo di cui al comma 369 è consentito 
esclusivamente per far fronte al maggior fabbisogno 
derivante dall’applicazione dei prezzari aggiornati 
relativamente alla voce «lavori» del quadro 
economico dell’intervento ovvero con riguardo alle 
altre voci del medesimo quadro economico, qualora 
le stesse, ai sensi della normativa vigente, siano 
determinate in misura percentuale all’importo posto 
a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e 
strettamente collegato all’incremento dei costi dei 
materiali. L’accesso alle risorse del Fondo è 
consentito, altresì, con riguardo all’incremento dei 
prezzi delle forniture di materiali da costruzione che 
siano funzionalmente necessarie alla realizzazione 
dell’opera. 

L’accesso al Fondo sia consentito esclusivamente per far 
fronte al maggior fabbisogno derivante dall’applicazione dei 
prezzari aggiornati relativamente alla voce “lavori” del 
quadro economico dell’intervento ovvero con riguardo alle 
altre voci del medesimo quadro economico, qualora, le 
stesse, ai sensi della normativa vigente, siano determinate 
in misura percentuale all’importo posto a base di gara e il 
loro valore sia funzionalmente e strettamente collegato 
all’incremento dei costi dei materiali. 

375 

Fermo restando quanto previsto ai commi da 369 a 
374, all’esito della procedura semestrale di cui al 
comma 370 e sulla base delle risorse che si rendono 
disponibili possono accedere al Fondo di cui al comma 
369 gli interventi finanziati con risorse statali o 
europee, secondo il seguente ordine di priorità: 
a) gli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 
b)gli interventi integralmente finanziati la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026 relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 6 maggio2021, n.59, convertito, con 
modificazioni,dalla legge 1° luglio 2021, n.101, e quelli 
in relazione ai quali siano nominati Commissari 
straordinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n.32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14giugno 2019, n.55; 
c)gli interventi integralmente finanziati la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026 e che siano attuati: 
1) dal Commissario straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 421, della legge30 dicembre 2021, n.234, per 
la realizzazione degli interventi inseriti nel 
programma di cui all’articolo 1, comma 423, della 
citata legge n.234 del 2021; 
2) dall’Agenzia per la coesione territoriale, per gli 
interventi previsti dal decreto di cui all’articolo 9, 
comma 5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4, 
convertito,con modificazioni, dalla legge 28 
marzo2022, n.25; 
3) dal commissario straordinario nominato ai sensi 
dell’articolo 4-ter, comma 2,del decreto-legge 23 
dicembre 2013, n.145,convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21febbraio 2014, n.9, per la realizzazione 
degli interventi disciplinati nell’accordo di programma 
per la realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica nel sito contaminato di interesse 
nazionale di Brescia Caffaro, sottoscritto il 18 
novembre2020 e approvato con decreto del 

Gli interventi finanziati dal Fondo con risorse statali o 
europee, avviene secondo il seguente ordine prioritario: 
▪ gli interventi finanziati in tutto o in parte, con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 
▪ gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione 
deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026, relativi al 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari 
straordinari; 
▪ gli interventi per i quali sia stata presentata, per l’anno 
2022, istanza di accesso al Fondo e con riguardo ai quali non 
sia stata avviata, nel termine prefissato, la relativa 
procedura di affidamento; 
▪ limitatamente al secondo semestre, gli interventi 
integralmente finanziati con risorse statali, la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 
2026;  
▪ gli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito 
contaminato di interesse nazionale Brescia Caffaro. 



Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare n.169 del 24 novembre 2020; 
d)gli interventi per i quali sia stata presentata, per 
l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo di cui al 
comma 369 e con riguardo ai quali non sia stata 
avviata, nel termine prefissato, la relativa procedura 
di affidamento; 
e)limitatamente al secondo semestre,gli interventi 
integralmente finanziati con risorse statali la cui 
realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026. 

376 

Ferme restando le priorità di cui al comma 375, la 
determinazione della graduatoria semestrale degli 
interventi, qualora l’entità delle richieste pervenute 
superi l’ammontare delle risorse disponibili del Fondo 
di cui al comma 369, costituenti limite di spesa, tiene 
conto del seguente ordine di priorità: 
a)della data prevista di pubblicazione dei bandi o 
dell’avviso per l’indizione della procedura di gara 
ovvero dell’invio delle lettere di invito che siano 
finalizzate all’affidamento di lavori nonché 
all’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei relativi lavori; 
b)dell’ordine cronologico di presentazione delle 
domande da parte delle stazioni appaltanti e validate 
dalle amministrazioni statali finanziatrici degli 
interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento. 

La determinazione della graduatoria semestrale degli 
interventi, qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili del Fondo, costituenti 
limite di spesa, tiene conto del seguente ordine di priorità: 
▪ della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell'avviso 
per l'indizione della procedura di gara, ovvero l'invio delle 
lettere di invito che siano finalizzate all'affidamento di lavori 
nonché l'affidamento congiunto di progettazione ed 
esecuzione dei relativi lavori; 
▪ dell'ordine cronologico di presentazione delle domande da 
parte delle stazioni appaltanti e validate dalle 
Amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari 
dei relativi programmi di investimento. 

377 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
determinati: 
a)le modalità e il termine semestrale di 
presentazione, attraverso apposita piattaforma 
informatica già in uso presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, delle domande di 
accesso al Fondo dicui al comma 369 da parte delle 
stazioni appaltanti e delle istanze di assegnazione 
delle risorse del medesimo Fondo da parte delle 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o 
titolari dei relativi programmi di investimento, 
stabilendo un termine per la convalida delle 
medesime domande; 
b)i contenuti delle domande e delle istanze di cui alla 
lettera a); 
c)le informazioni del quadro economico di ciascun 
intervento da fornire ai fini dell’accesso al Fondo sulla 
base del livello progettuale definito al momento della 
presentazione della domanda; 
d)le procedure di verifica delle domande da parte 
delle amministrazioni statali finanziatrici degli 
interventi o titolari dei relativi programmi di 
investimento nonché di riscontro delle istanze circa la 
sussistenza dei requisiti di accesso ad opera del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 
e)la procedura di determinazione delle graduatorie 
semestrali e di assegnazione delle risorse del Fondo; 
f)le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo 
di cui al comma 369 secondo le procedure stabilite 
dalla legge 16aprile 1987, n.183, e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1988, n.568, sulla base delle richieste 
presentate dalle amministrazioni,nei limiti delle 
disponibilità di cassa; per le risorse destinate agli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, i 
trasferimenti sono effettuati in favore dei conti di 
tesoreria Next Generation EU-Italia gestiti dal Servizio 
centrale per il PNRR che provvede alla successiva 
erogazione in favore delle amministrazioni aventi 
diritto, con le procedure del medesimo Piano 
nazionale di ripresa e resilienza; 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sanno individuate le modalità e il 
termine semestrale di presentazione, attraverso apposita 
piattaforma informatica, già in uso presso il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, delle domande di 
accesso al Fondo da parte delle stazioni appaltanti e delle 
istanze di assegnazione delle risorse del medesimo Fondo 
da parte delle Amministrazioni statali finanziatrici degli 
interventi o titolari dei relativi programmi di investimento, 
stabilendo un termine per la convalida delle predette 
domande. 



g)le modalità di utilizzo delle eventuali economie 
derivanti da ribassi di asta e di recupero delle risorse 
eventualmente divenute eccedenti a seguito di una 
variazione in diminuzione del livello dei prezzi. 

378 
L’assegnazione delle risorse di cui ai commi 370 e 377 
costituisce titolo per l’avvio delle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche.  

La norma dispone che l'assegnazione delle risorse 
costituisce titolo per l'avvio delle procedure di affidamento 
delle opere pubbliche. 

379 

Le disposizioni di cui ai commi da 369 a 378 si 
applicano esclusivamente ai soggetti tenuti 
all’applicazione del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50, comprese 
le società del gruppo Ferrovie dello Stato, l’ANAS Spa 
e gli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI della 
parte II del medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n.50 del 2016, limitatamente alle attività 
previste nel citato capo I e qualora non applichino i 
prezzari regionali, con riguardo ai prezzari dagli stessi 
utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al comma 
371 del presente articolo, ad esclusione dei soggetti 
di cui al’articolo 164, comma 5, del medesimo codice 
di cui al decreto legislativo n.50 del2016 per i lavori 
realizzati ovvero affidati dagli stessi. 

Sono indicati i soggetti cui si applicano le disposizioni. 

458 
Disposizioni in 

materia di 
revisione prezzi 

All’articolo 26 del decreto-legge 17maggio 2022, n.50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n.91,sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: 
« 5-ter. In relazione agli interventi di cui al comma 4, 
lettera b), del presente articolo, ai fini dell’accesso alle 
risorse del Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 
8, del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, limitatamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate 
dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure 
dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le 
stazioni appaltanti trasmettono, entro il 31 gennaio 
2023, con le modalità stabilite dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al 
citato articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, 
del citato decreto- legge n. 73 del 2021, in luogo della 
copia dello stato di avanzamento dei lavori, il 
prospetto di calcolo del maggiore importo dello stato 
di avanzamento dei lavori emesso ai sensi del comma 
1 del presente articolo rispetto all’importo dello stato 
di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato 
dal responsabile unico del procedimento »; 
b)dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 
« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli 
appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a 
contraente generale, nonché agli accordi quadro di 
cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di 
presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di 
avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni 
eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, 
nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto 
dall’articolo 216, comma 27-ter, del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, applicando i 
prezzari di cui al comma 2 del presente articolo 
aggiornati annualmente ai sensi dell’articolo 23, 
comma 16, terzo periodo, del citato codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016. I maggiori importi derivanti dall’applicazione 

E’ previsto che, in relazione agli interventi diversi da quelli 
finanziati con risorse PNRR o con le risorse del fondo 
complementare, per l’accesso alle risorse del Fondo per 
l'adeguamento dei prezzi, limitatamente agli stati di 
avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° 
agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni 
appaltanti trasmettano entro il 31 gennaio 2023, in luogo 
della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il 
prospetto di calcolo del maggiore importo dello stato di 
avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di 
avanzamento dei lavori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal 
responsabile unico del procedimento.  
Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di 
lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, 
nonché agli accordi quadro, aggiudicati sulla base di offerte, 
con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 
2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle 
lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 è 
adottato, anche in deroga alle specifiche clausole 
contrattuali, applicando i prezzari regionali. 
I maggiori importi derivanti dall'applicazione dei suddetti 
prezzari, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, 
sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 
90 per cento nei limiti delle risorse appositamente 
accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, nonché di quelle del Fondo per la prosecuzione 
delle opere pubbliche. Tali disposizioni si applicano anche 
agli appalti pubblici di lavori i cui bandi o avvisi con cui si 
indice la procedura di scelta del contraente, anche tramite 
accordi quadro, pubblicati dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2022 e che non abbiano accesso al Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili, relativamente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la sua responsabilità.  
Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari, le stazioni 
appaltanti utilizzino l’ultimo prezzario adottato, fermo 
restando il successivo conguaglio, in aumento o in 
diminuzione, in occasione del pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure 
successivamente all’adozione del prezzario aggiornato. 



dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi 
formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla 
stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei 
limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di 
quelle trasferite alla stazione appaltante ai sensi del 
quinto periodo. 
Il relativo certificato di pagamento è emesso 
contestualmente e comunque entro cinque giorni 
dall’adozione dello stato di avanzamento. 
Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti 
utilizzano: nel limite del 50 per cento, le risorse 
appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme 
relative agli impegni contrattuali già assunti; le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della 
medesima stazione appaltante e stanziate 
annualmente relativamente allo stesso intervento; le 
somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia 
prevista una diversa destinazione sulla base delle 
norme vigenti; le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i 
relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 
della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata. 
In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto 
periodo, per l’anno 2023 le stazioni appaltanti che 
non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, 
lettere a) e b), del presente articolo per l’anno 2022, 
accedono al riparto del Fondo di cui al comma 6-
quater del presente articolo nei limiti delle risorse al 
medesimo assegnate. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di 
assegnazione delle risorse agli aventi diritto. 
6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del 
presente articolo, in deroga all’articolo 106, comma 1, 
lettera a), quarto periodo, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, 
relativi anche ad accordi quadro di cui all’articolo 54 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base 
di offerte con termine finale di presentazione 
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 
e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 
7, relativamente alle lavorazioni eseguite o 
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 
dicembre 2023. Per i citati appalti e accordi quadro, la 
soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del 
presente articolo è rideterminata nella misura dell’80 
per cento. 
6-quater. Per le finalità di cui ai commi 6-bis e 6-ter 
del presente articolo sono utilizzate, anche in termini 
di residui, le risorse del Fondo per la prosecuzione 
delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, che è ulteriormente incrementato con una 
dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
500 milioni per l’anno 2024, che costituisce limite 
massimo di spesa. Le richieste di accesso al Fondo 
sono valutate e le risorse sono assegnate e trasferite 
alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle richieste, fino a concorrenza 
del citato limite di spesa. 
6-quinquies. Nelle more dell’aggiornamento dei 
prezzari di cui al comma 6-bis, le stazioni appaltanti 



utilizzano l’ultimo prezzario adottato, ivi compreso 
quello infrannuale di cui al comma 2. All’eventuale 
conguaglio, in aumento o in diminuzione, si provvede 
in occasione del pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni 
eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, 
nel libretto delle misure a seguito dell’aggiornamento 
del prezzario. 
6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai commi 6-bis e 6-
ter del presente articolo non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 29, commi 1, lettera b), 
2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25 »; 
c)al comma 8, le parole: «già aggiudicati ovvero 
efficaci alla data di entrata in vigore del presente 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «con termine 
finale di presentazione dell’offerta entro il 31 
dicembre2021»; 
d)al comma 12, secondo periodo, le parole: «fino al 
31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2023»; 
e)al comma 13, le parole: «del biennio 2022-2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «del triennio 2022-
2024». 

477 

Trasporto 
pubblico locale 

e trasporto 
rapido di massa 

All’articolo 200 del decreto-legge 19maggio 2020, 
n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n.77,dopo il comma 2 è inserito il 
seguente: 
« 2-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato per 
l’importo di 100 milioni di euro per l’anno 2023 e di 
250 milioni di euro per l’anno 2024 al fine di 
contribuire alla compensazione della riduzione dei 
ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti 
di cui al comma 2, nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 
31 marzo 2022, e conseguente alle limitazioni alla 
capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di 
trasporto pubblico disposte in relazione 
all’emergenza sanitaria da COVID-19. Le risorse di cui 
al primo periodo sono ripartite sulla base dei criteri 
stabiliti con il decreto di cui al comma 2 tenendo 
conto, per le compensazioni relative all’anno 2021, 
dei contributi assegnati a titolo di anticipazione e 
assicurando una compensazione uniforme in misura 
percentuale ai soggetti ivi previsti ». 

Si prevede un rifinanziamento del fondo istituito con 
l’articolo 200 del decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d. Rilancio). 
È autorizzata la spesa di 100 milioni per il 2023 e di 250 
milioni per il 2024, per compensare gli operatori di servizio 
di trasporto pubblico regionale e locale passeggeri 
sottoposti a obbligo di servizio pubblico, degli effetti 
negativi in termini di riduzione dei ricavi a seguito 
dell’epidemia del Covid-19. 

478 

Al fine di permettere il completamento della tratta T2, 
la realizzazione della tratta T1 e l’adeguamento 
contrattuale per maggiori costi della tratta T3 della 
Linea C della metropolitana di Roma, è autorizzatala 
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024, 2025, di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027,di 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2028 e 2029, di 500 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2030 e 2031 e di450 milioni di 
euro per l’anno 2032. Gli importi di cui al primo 
periodo costituiscono il limite massimo del concorso 
dello Stato agli oneri derivanti dalla realizzazione delle 
tratte di cui al medesimo periodo. Agli eventuali 
maggiori costi per i materiali necessari perla 
realizzazione dell’opera provvedono Roma Capitale e 
la regione Lazio. Il Commissario straordinario 
nominato ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 
aprile 2019,n.32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n.55, presenta al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 28 febbraio 
2023, un quadro completo e aggiornato, riscontrabile 
nei sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, dei lotti in corso di 
realizzazione e da realizzare, con indicazione, per 
ciascun lotto, dei relativi costi, dello stato progettuale 
o realizzativo e delle risorse disponibili, nonché del 

E’ autorizzata una spesa complessiva di 2 miliardi e 200 
milioni per il completamento della linea C della 
metropolitana di Roma. Tali importi costituiscono il limite 
massimo di contributo dello Stato alla realizzazione 
dell’opera. In caso di eccedenze le maggiori risorse saranno 
coperte dal comune (Roma Capitale) e dalla regione Lazio. 



cronoprogramma procedurale e finanziario. 
L’erogazione delle risorse è subordinata 
all’aggiornamento tempestivo e costante dei dati 
contenuti nei sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e al riscontro dei 
dati medesimi da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

497 

Sospensione 
dell’aggiornam
ento biennale 

sanzioni 
amministrative 

previsto dal 
codice della 

strada 

In considerazione dell’eccezionale situazione 
economica, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, per gli anni 2023 e 2024 è 
sospeso l’aggiornamento biennale delle sanzioni 
amministrative pecuniarie in misura pari all’intera 
variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operaie impiegati (media 
nazionale) verificatasi nei due anni precedenti, 
prevista all’articolo195, comma 3, del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992,n.285. 

La disposizione normativa sospende, per gli anni 2023 e 
2024, l’aumento biennale dell’importo delle sanzioni 
amministrative al Codice della strada.  

607 

Fondo Piccoli 
Comuni a 
vocazione 
turistica 

È istituito, nello stato di previsione del Ministero del 
turismo, il Fondo per i piccoli comuni a vocazione 
turistica, con una dotazione di 10 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 12 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025. 

Ai fini della legge, per piccoli comuni si intendono i Comuni 
con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i 
Comuni istituiti a seguito di fusione tra Comuni aventi 
ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti. Ai fini 
dell’utilizzo del Fondo, è stato adottato, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, il Piano nazionale per la 
riqualificazione dei piccoli Comuni con D.P.C.M. 16 maggio 
2022. 
Il Piano assicura priorità ad una serie di interventi, tra i quali 
quelli di recupero e riqualificazione urbana dei centri storici 
(ai sensi dell'art. 4 della legge) anche ai fini della 
realizzazione di alberghi diffusi. I piccoli comuni possono 
inoltre individuare, all'interno del perimetro dei centri 
storici, zone di particolare pregio, dal punto di vista della 
tutela dei beni architettonici e culturali, nelle quali 
realizzare interventi integrati pubblici e privati di 
riqualificazione urbana. 

608 

Il Fondo di cui al comma 607 è destinato a finanziare 
progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione 
inferiore a5.000 abitanti, classificati dall’Istituto 
nazionale di statistica come comuni a vocazione 
turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di 
accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e 
sostenibilità ambientale. 

609 

Con decreto del Ministro del turismo, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8del decreto 
legislativo 28 agosto 1997,n.281, sono definite le 
modalità di attuazione dei commi 607 e 608 

La definizione delle modalità attuative del Fondo è 
demandata ad un decreto interministeriale del Ministro del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare previa intesa in sede di Conferenza 
unificata entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge. 

627 

Finanziamento 
a favore di 

Sport e Salute 
per il progetto 

“Bici in 
Comune” 

In favore della società Sport e salute Spa è autorizzata 
la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 
alfine di finanziare, nel limite di spesa autorizzato ai 
sensi del presente comma, il progetto «Bici in 
Comune», attività promossa dalla medesima società, 
d’intesa con l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani, per favorire la promozione della mobilità 
ciclistica, quale strumento per uno stile di vita sano e 
attivo, nonché del cicloturismo. 

La norma autorizza in favore della società Sport e salute 
S.p.A. la spesa di 3 milioni di euro per il 2023 e di 5,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, al fine di 
finanziare, nel limite di spesa autorizzato, il progetto «Bici in 
Comune», attività promossa dalla medesima società, 
d'intesa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani, per 
favorire la promozione della mobilità ciclistica, quale 
strumento per uno stile di vita sano e attivo, nonché del 
cicloturismo. 

628 

Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per lo 
sport e i giovani, da adottare di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i 
tempi e le modalità di erogazione delle risorse di cui 
al comma 627. 

Si demanda un DPCM, su proposta del Ministro per lo sport 
e i giovani, da adottare di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge in esame, la definizione dei 
tempi e delle modalità di erogazione delle risorse. 

669 
Accoglienza 

profughi 
dall’Ucraina 

Lo stato di emergenza, dichiarato con deliberazione 
del Consiglio dei ministri28 febbraio 2022, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.58 
del10 marzo 2022, relativo all’esigenza di assicurare 
soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla 
popolazione ucraina in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto, è prorogato al 3 marzo 2023, 
termine di vigenza degli effetti della decisione di 
esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del4 marzo 
2022. Eventuali ulteriori proroghe di tale termine, 
finalizzate ad assicurare l’allineamento temporale 
delle misure nazionali con le eventuali proroghe dei 
citati effetti che potrebbero essere adottate 

Si proroga dal 31 dicembre 2022 al 3 marzo 2023 la durata 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale in relazione 
all’esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla 
popolazione ucraina.  



dall’Unione europea, possono essere adottate con le 
modalità previste dall’articolo 24 del codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n.1, e nei limiti delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. 

671 

All’articolo 31, comma 1, lettera b),del decreto-legge 
21 marzo 2022, n.21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n.51, le parole: «con 
termine non oltre il 31 dicembre 2022» sono 
soppresse. 

Viene, pertanto, soppressa la data del 31 dicembre 2022 
come termine di durata massima del contributo di 
sostentamento in favore delle persone titolari di protezione 
temporanea che hanno provveduto ad autonoma 
sistemazione . 

676 

Interventi per il 
potenziamento 
della sicurezza 

urbana 

Al fine di potenziare ulteriormente gli interventi in 
materia di sicurezza urbana per la realizzazione degli 
obiettivi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a), del 
decreto-legge 20 febbraio 2017, n.14, convertito,con 
modificazioni, dalla legge 18 aprile2017, n.48, con 
riferimento all’installazione,da parte dei comuni, di 
sistemi di videosorveglianza, l’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, del citato decreto-
legge n.14 del 2017 è incrementata di 15milioni di 
euro per ciascuno degli anni2023, 2024 e 2025. 

Le disposizioni in commento sono volte a rifinanziare per un 
ammontare pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025, l’autorizzazione di spesa finalizzata a 
potenziare ulteriormente gli interventi in materia di 
sicurezza urbana per la realizzazione degli obiettivi definiti 
dall’articolo 5, comma 2, lettera a) del decreto-legge n. 14 
del 2017 (disposizioni urgenti sulla sicurezza urbana). Si 
tratta della prevenzione e contrasto dei fenomeni di 
criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e 
interventi di prossimità, in particolare a vantaggio delle 
zone maggiormente interessate da fenomeni di degrado, 
favorendo l'impiego delle forze di polizia per far fronte ad 
esigenze straordinarie di controllo del territorio, nonché 
attraverso l'installazione di sistemi di videosorveglianza. 

677 

Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, sono 
definite le modalità di presentazione delle richieste da 
parte dei comuni interessati nonché i criteri di 
ripartizione delle risorse di cui al comma 676. 

Si rinvia a un decreto del Ministro dell’interno da adottare, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
entro il 31 marzo di ciascun anno di riferimento, la 
definizione delle modalità di presentazione delle richieste 
da parte dei comuni interessati nonché i criteri di 
ripartizione delle risorse. 

774 

Incremento del 
fondo di 

solidarietà 
comunale 

All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n.232, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)al comma 448, le parole: «in euro7.107.513.365 per 
l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «in euro 
7.157.513.365per l’anno 2023»; 
b)al comma 449, lettera d-quater), le parole: «330 
milioni di euro nel 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «380 milioni di euro nel 2023». 

E’ previsto un incremento di 50 milioni di euro per il 2023 
del Fondo di solidarietà comunale destinato ad aumentare 
la quota parte delle risorse del Fondo destinate a specifiche 
esigenze di correzione nel riparto del Fondo stesso tra i 
comuni. Si tratta, in particolare, della quota del Fondo 
costituita dalla legge di bilancio per il 2020 con le risorse 
destinate dallo Stato al progressivo reintegro del taglio di 
560 milioni di euro annui a suo tempo operato sul Fondo di 
solidarietà comunale a titolo di concorso alla finanza 
pubblica, ai sensi del D.L. n. 66/2014, concorso venuto 
meno dal 2019 

775 
Avanzo libero 

degli enti locali 

In via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in 
considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 
approvare il bilancio di previsione con l’applicazione 
della quota libera dell’avanzo, accertato con 
l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
per il 2023 è differito al 30 aprile 2023. 

in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, gli enti 
locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 
l'approvazione del rendiconto 2022. Si ricorda come, anche 
nel 2022 è stato consentito agli enti locali di approvare il 
bilancio di previsione per il 2022 con l'applicazione della 
quota libera dell'avanzo di amministrazione, accertato con 
l'approvazione del rendiconto 2021. La norma, pertanto, 
deroga alle disposizioni recate dall'art. 187, comma 2, del 
TUEL inerenti all'utilizzo dell'avanzo, consentito in via 
ordinaria solamente con variazione di bilancio, per 
specifiche finalità, indicate in ordine di priorità: per la 
copertura dei debiti fuori bilancio; per i provvedimenti 
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (nel 
caso in cui non possa provvedersi con mezzi ordinari); per il 
finanziamento di spese di investimento; per il 
finanziamento delle spese correnti a carattere non 
permanente; per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
Inoltre differisce il termine per l'approvazione del bilancio di 
previsione per il 2023 al 30 aprile 2023. 

776 

Fondo per il 
potenziamento 

di sicurezza 
urbana da 
parte dei 
comuni 

Per il potenziamento delle iniziative in materia di 
sicurezza urbana da parte dei comuni volte 
all’installazione e alla manutenzione di sistemi di 
sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati di 
software di analisi video per il monitoraggio attivo con 
invio di allarmi automatici a centrali delle Forze di 
polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati, 
finalizzati alla repressione dei fenomeni di criminalità 
e al controllo del territorio, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno un fondo con 

Il Ministero dell’Interno avrà un fondo di 4 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 volto al 
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza 
urbana da parte dei comuni per l’installazione di sistemi di 
sorveglianza per la repressione dei fenomeni di criminalità 
e controllo del territorio. 



una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023, 2024 e2025. 

777 

Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinati le 
modalità di presentazione delle richieste da parte dei 
comuni interessati nonché i criteri per il riparto delle 
risorse del fondo di cui al comma 776, tenendo conto 
dei seguenti criteri: 
a) indice di delittuosità della provincia di 
appartenenza del comune; 
b) indice di delittuosità del comune; 
c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa 
nell’area urbana da sottoporre a videosorveglianza. 

La norma stabilisce il procedimento di adozione del decreto 
che determina le modalità di presentazione delle richieste 
da parte dei comuni e i criteri di riparto delle risorse, in parte 
stabilita dalla stessa disposizione legislativa. 

778 

Nell’ambito del riparto delle risorse di cui al comma 
776, il 60 per cento è assegnato ai comuni 
appartenenti alle regioni dell’Obiettivo convergenza 
Italia. 

E’ prevista una riserva di una quota del Fondo, pari al 60% 
delle relative risorse, in favore di determinate regioni 
(Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna). 

779 

Risorse per 
progettazione e 

assistenza 
tecnica 

specialistica in 
favore dei 

comuni 

All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, 
dopo il comma 51-bis è inserito il seguente: 
« 51-ter. Le risorse assegnate agli enti locali ai sensi 
del comma 51 sono incrementate di 50 milioni di euro 
per l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025 ». 

Sono stati incrementati i contributi di 0 milioni per il 2023 e 
100 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, per le spese 
di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad 
interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del 
patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in 
sicurezza delle strade. 

780 

Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal2023 
al 2026, per il finanziamento di iniziative di assistenza 
tecnica specialistica in favore dei comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti rivolte ad 
assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. A tale fine il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato emana entro il 31 gennaio 2023 
apposite linee guida con le modalità e i termini di 
comunicazione al medesimo Dipartimento da parte 
dei comuni interessati delle esigenze di assistenza 
tecnica strettamente necessarie all’attuazione dei 
predetti interventi, per tutto il periodo di riferimento. 
Qualora le risorse non siano sufficienti a soddisfare le 
richieste degli enti,si procederà al riparto delle risorse 
con criteri proporzionali. Con uno o più decreti del 
Ragioniere generale dello Stato sono assegnate le 
risorse in favore dei comuni interessati per la 
realizzazione delle rispettive iniziative di assistenza 
tecnica. Il comune beneficiario è tenuto a riversare ad 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato 
l’importo del contributo non utilizzato alla 
conclusione degli interventi. 

A tal fine si prevede l’istituzione nello stato di previsione del 
MEF di un apposito Fondo per il finanziamento di iniziative 
di assistenza tecnica specialistica in favore dei piccoli 
comuni (con popolazione inferiore a 10.000 abitanti) al fine 
di superare le attuali criticità nell’espletamento degli 
adempimenti necessari per garantire una efficace e 
tempestiva attuazione degli interventi previsti dal PNRR. 

781 

 

In considerazione della situazione straordinaria di 
emergenza determinatasi relativamente alla spesa 
per utenze di energia elettrica e gas, agli enti locali 
soggetti ai controlli centrali in materia di copertura 
del costo dei servizi a domanda individuale, di cui agli 
articoli 243, comma 2, e 243-bis,comma 8, lettera b), 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000,n.267, che per l’esercizio finanziario 2022 non 
riescano a garantire la copertura minima del costo di 
alcuni servizi prevista dall’articolo 243, comma 2, 
lettere a), b)e c), del medesimo testo unico, non si 
applica la sanzione di cui al comma 5 dello stesso 
articolo 243. 

E’ esclusa l’applicazione della sanzione prevista dal TUEL per 
gli enti locali in situazione di criticità finanziaria che, per 
l’anno 2022, non riescano a garantire la copertura minima 
del costo dei servizi a domanda individuale, consistente 
nella decurtazione dell’1 per cento delle entrate correnti 
come risultanti dal rendiconto della gestione del penultimo 
esercizio finanziario precedente a quello in cui viene rilevato 
il mancato rispetto dei predetti limiti 

782 

Al comma 555 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2019, n.160, le parole:«dal 2020 al 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 2020 al 2025». 

Si estende l’aumento del limite massimo di ricorso ad 
anticipazioni di tesoreria, da parte degli enti locali, da tre a 
cinque dodicesimi delle entrate correnti per il periodo dal 
2023 al 2025, al fine di agevolare il rispetto dei tempi di 



pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti 
locali 

783 

I termini di cui all’alinea del comma 572 e di cui al 
quinto periodo del comma 577 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre2021, n.234, sono prorogati, 
rispettivamente, al 31 gennaio 2023 e al 31 dicembre 
2023. 

Il termine ultimo per la sottoscrizione dell’accordo per il 
ripiano del disavanzo tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri e i sindaci dei comuni capoluogo di città 
metropolitana che presentano un disavanzo pro-capite 
superiore a 700 euro è prorogato dal 15 febbraio 2022 al 31 
gennaio 2023. Viene, altresì, prorogato dal 31 dicembre 
2022 al 31 dicembre 2023 il termine per la prima verifica 
dell'attuazione dell'accordo medesimo 

784 
Il presente comma e i commi da 781 a 783 entrano in 
vigore il giorno stesso della pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

Le misure entrano in vigore il giorno stesso della 
pubblicazione della legge di bilancio sulla Gazzetta Ufficiale. 

785 

Conguaglio 
finale a seguito 
di certificazione 
ristori COVID-

19 

All’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n.77, il quarto periodo è 
sostituito dal seguente: «Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro il31 ottobre 2023, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sono individuati i criteri e le 
modalità per la verifica a consuntivo della perdita di 
gettito e dell’andamento delle spese, provvedendo 
all’eventuale regolazione dei rapporti finanziari tra 
comuni e tra province e città metropolitane, ovvero 
tra i due predetti comparti, mediante apposita 
rimodulazione dell’importo assegnato nel biennio 
2020 e 2021. Le eventuali risorse ricevute in eccesso 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato». 

In base alla normativa vigente, la verifica a consuntivo della 
perdita di gettito e dell'andamento delle spese degli enti 
locali – più volte differita nel tempo in ragione dei successivi 
rifinanziamenti del Fondo – è prevista al 31 ottobre 2023, ai 
sensi dell'articolo 13 del D.L. n. 4/2022 (c.d. sostegni-ter), ai 
fini dell'eventuale conseguente regolazione dei rapporti 
finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, 
ovvero tra i due predetti comparti mediante apposita 
rimodulazione dell'importo già assegnato agli enti. 
si prevede l’adozione entro la data del 31 ottobre 2023, 
previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali, 
di un decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, che individui i 
criteri e le modalità per la predetta verifica a consuntivo 
della perdita di gettito e dell'andamento delle spese 
correlate alla crisi pandemica, tenendo conto delle risorse 
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori 
entrate e delle maggiori spese correlate alla crisi 
pandemica. 
Le eventuali risorse ricevute in eccesso dagli enti sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato. 

786 

Stabilizzazione 
contributi per 
ristori TASI ai 

comuni 

All’articolo 1, comma 554, della legge 27 dicembre 
2019, n.160, le parole:«Per gli anni 2020, 2021 e 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2020». 

Al contributo che viene qui consolidato si affianca quello 
previsto, per le medesime finalità di ristoro TASI, dalla legge 
di bilancio per il 2019 nell’importo di 190 milioni di euro 
annui per il periodo 2019-2033 (articolo 1, commi 892-895, 
L. n. 145/2018), che porta la quota ristorativa a complessivi 
300 milioni di euro annui, almeno fino al 2033. 
Tale ultimo contributo è peraltro vincolato al finanziamento 
di piani di sicurezza a valenza pluriennale finalizzati alla 
manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di 
proprietà comunale. 

787 

Disposizioni in 
materia di 
imposta di 
soggiorno 

All’articolo 4 del decreto legislativo14 marzo 2011, 
n.23, il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 
« 1-bis. Nei comuni capoluogo di provincia che, in 
base all’ultima rilevazione resa disponibile da parte 
delle amministrazioni pubbliche competenti per la 
raccolta e l’elaborazione di dati statistici, abbiano 
avuto presenze turistiche in numero venti volte 
superiore a quello dei residenti, l’imposta di cui al 
presente articolo può essere applicata fino 
all’importo massimo di cui all’articolo 14, comma 16, 
lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. I predetti comuni devono fare 
riferimento ai dati pubblicati dall’ISTAT riguardanti le 
presenze turistiche medie registrate nel triennio 
precedente all’anno in cui viene deliberato l’aumento 
dell’imposta. Per il triennio 2023-2025 si considera la 
media delle presenze turistiche del triennio 2017- 
2019 ». 

La norma precisa che ai fini della determinazione 
dell'aumento dell'imposta di soggiorno i comuni debbano 
far riferimento ai dati pubblicati dall’ISTAT riguardanti la 
media delle presenze turistiche registrate nel triennio 
precedente. Si puntualizza che per il triennio 2023-2025 la 
media delle presenze turistiche da considerare è quella 
relativa al triennio 2017-2019. 

789 

Attribuzione 
alla gestione 

ordinaria degli 
enti locali in 

dissesto della 
competenza a 
rimborsare le 

anticipazioni di 
liquidità 

All’articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto2000, n.267, le parole: 
«all’articolo 222 e dei residui» sono sostituite dalle 
seguenti:«all’articolo 222, delle anticipazioni di 
liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile2013, n.35, 
convertito, con modificazioni dalla legge 6 giugno 
2013, n.64, e successivi rifinanziamenti, e dal decreto-
legge 19maggio 2020, n.34, convertito, con 

La norma attribuisce alla gestione ordinaria dell’ente locale 
la competenza sui rimborsi delle anticipazioni di liquidità 
ricevute (anteriormente alla dichiarazione di dissesto) dagli 
enti locali in dissesto finanziario per far fronte al pagamento 
dei propri debiti commerciali. La norma modifica l’articolo 
255, comma 10, del d. lgs. n. 267 del 2000 (Testo unico degli 
enti locali – TUEL), precisando che non compete all’organo 
straordinario di liquidazione l’amministrazione delle 
anticipazioni di liquidità (previste dal decreto-legge 8 aprile 



modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e 
successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari 
assimilabili, e dei residui». 

2013, n. 35 e dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) e di 
strumenti finanziari assimilabili. 

790 

Finanziamento 
del Fondo per il 

sostegno ai 
comuni in 

deficit 
strutturale 

Il fondo di cui all’articolo 53,comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020,n.104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, è 
incrementato di 2 milioni di euro per l’anno 2023, da 
destinare ai comuni con popolazione fino a 35.000 
abitanti il cui piano di riequilibrio finanziario sia stato 
approvato dalla Corte dei conti per l’anno 2014 e con 
durata fino all’anno 2023. 

La norma rifinanzia con 2 milioni di euro per il 2023 il Fondo 
per il sostegno ai comuni in deficit strutturale, disciplinato 
dall’articolo 53, comma 1, del D.L. n. 104 del 2020, 
destinando tali risorse ai comuni fino a 35 mila abitanti con 
il piano di riequilibrio finanziario approvato dalla Corte dei 
conti nell’anno 2014 e con una durata del piano fino all’anno 
2023.  

822 

Disposizioni in 
materia di 

avanzo 
vincolato enti 

locali 

In sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte 
dell’organo esecutivo,gli enti di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, sono 
autorizzati, previa comunicazione all’amministrazione 
statale o regionale che ha erogato le somme, allo 
svincolo delle quote di avanzo vincolato di 
amministrazione che ciascun ente individua, riferite 
ad interventi conclusi o già finanziati negli anni 
precedenti con risorse proprie, non gravate da 
obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione 
delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai 
livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate 
sono utilizzate da ciascun ente per: 
a)la copertura dei maggiori costi energetici sostenuti 
dagli enti territoriali oltre che dalle aziende del 
servizio sanitario regionale; 
b)la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle 
aziende del servizio sanitario regionale derivante dai 
maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla 
pandemia di COVID-19 e alla crescita dei costi 
energetici; 
c)contributi per attenuare la crisi delle imprese per i 
rincari delle fonti energetiche. 

La norma consente a regioni ed enti locali di svincolare, in 
sede di approvazione del rendiconto 2022 da parte 
dell’organo esecutivo, le quote di avanzo vincolato di 
amministrazione riferite ad interventi conclusi o già 
finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non 
gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con 
esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali 
e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse così 
svincolate possono essere utilizzate da ciascun ente per tre 
finalità: 
a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenuti dagli 
enti territoriali, nonché dalle aziende del servizio sanitario 
regionale; 
b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle 
aziende del servizio sanitario regionale derivante dai 
maggiori costi diretti e indiretti conseguenti alla pandemia 
di Covid-19 e alla crescita dei costi energetici; 
c) contributi per attenuare la crisi delle imprese dovuta ai 
rincari delle fonti energetiche. 

823 

Le somme svincolate e utilizzate per le finalità di cui al 
comma 822 sono comunicate anche al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, sentitala 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite le modalità applicative del comma 822 
e del presente comma. 

Le somme svincolate e utilizzate per le finalità di cui al 
comma precedente dovranno essere comunicate anche al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
demandando a un decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato Regioni, la 
determinazione delle relative modalità applicative. 

 


